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Tir all’autoporto di Fernetti. (Foto Sterle)

IL PICCOLO

Si tiene a Trieste il 43˚ con-
gresso nazionale della Ju-
nior Chamber italiana, dal
titolo «Chi smette d’impara-
re comincia ad invecchiare»,
che si apre domani mattina,
con una novità: un corso di
formazione sulla comunica-
zione. «Si tratta di un mo-
mento d’incontro - ha detto
Marzia Cimenti direttore
dei lavori - tra soci e amici,
cui partecipano anche i non
convenzionati». I momenti
formativi comprendono quat-
tro corsi che si terranno fino
a domenica nelle due sedi
del congresso: alla Confcom-
mercio di via San Nicolò 7 e
all’Associazione italo- ameri-
cana di via Roma 15.

Il corso «Comunicare in
pubblico: convincere diver-
tendosi» servirà a conoscere
le strutture della comunica-
zione e a proporre ai corsisti
un metodo efficace per co-
struire presentazioni d’im-
patto. «L’arte della negozia-
zione» vuole far comprende-
re come nasce il conflitto,

perchè le negoziazioni falli-
scono, come valutare le posi-
zioni di una controparte e co-
me stabilire una trattativa,
attraverso la presentazione
delle principali strategie di
negoziazione grazie ad anali-
si pratiche e giochi di ruolo.
Il Past president Fernando

Sanchez Arias terrà lezioni
in inglese per affrontare il
tema della leadership, spie-
gando come lavorare in grup-
po, gestire le riunioni e rag-
giungere accordi. Infine si
parlerà della «Gestione del-
lo stress», per affrontare le
difficoltà quotidiane in mo-
do più rilassato.

Sabato sera si terranno
anche le premiazioni del
Toyp (The oustanding
young person) a cinque per-
sone che si sono distinte nel-
le categorie di business, ri-
cerca scientifica, cultura e
volontariato. Il congresso
della Jci, che a Trieste è pre-
sieduta da Anna Agosti, si
concluderà domenica con un
giro in barca e un pranzo a
Grignano.

La «Junior chamber inter-
national» è un’associazione
mondiale di giovani leader e
imprenditori, che coinvolge
90 paesi e 15 mila città, rico-
nosciuta dall’Onu. Per infor-
mazioni è possibile consulta-
re il sito Internet: www.rete-
civica.trieste.it/jci.

Fumata nera dall’incontro a Roma delle delegazioni triestina e goriziana. Dal ministero assicurazioni troppo vaghe

Pedaggio sui Tir, niente retromarcia
Continueranno a essere applicati i ticket di 5 euro per chi transita ai valichi

Avanti con il ticket sui ca-
mion che transitano attra-
verso le infrastrutture confi-
narie di Gorizia (Sant’An-
drea) e di Trieste (Fernetti).
Nessuna retromarcia, quin-
di, sull’imposizione del pe-
daggio di 5 euro. Anche per-
ché ieri a Roma, dal ministe-
ro delle Infrastrutture e tra-
sporti, nell’incontro convoca-
to nella sede della Motoriz-
zazione civile invece di pro-
poste concrete la delegazio-
ne triestina e quella gorizia-
na si sono ritrovate di fronte
ai «faremo, vedremo». Ovve-
ro al punto in cui si erano la-
sciati il 31 marzo.

«Ci hanno chiesto di so-
spendere il ticket per il timo-
re di un richiamo per aver
infranto le regole comunita-
rie. Ma non è il sindaco che
può decidere il destino del

pedaggio, lo può fare la socie-
tà che gestisce le infrastrut-
ture. Ci hanno assicurato
che verranno a Gorizia e a
Trieste per trovare una solu-
zione che venga incontro ai
costi di gestione di queste in-
frastrutture», ha rimarcato
il sindaco di Gorizia Branca-
ti che a Roma si è presenta-
to con il direttore generale
Bernardina Mantovani e
con la dirigente del settore
Sviluppo economico Anna-
maria Soranzio mentre la
Sdag goriziana era rappre-
sentata dal presidente Vladi-
mir Nanut. Per Trieste, di
fronte al sottosegretario ai
Trasporti Paolo Uggé e al
prefetto Claudio Gelati, ca-
po di gabinetto del ministro
Lunardi, il Terminal di Fer-
netti era rappresentato dal-
l’amministratore delegato

Livio Maraspin e dal diretto-
re Oliviero Petz.

Ha sottolineato il presi-
dente della Sdag Vladimir
Nanut: «Siamo disponibili a
cercare una soluzione alter-
nativa all’imposizione del pe-
daggio. Ancora una volta pe-
rò abbiamo rimarcato tutti i
problemi che comporta la ge-
stione di queste infrastruttu-
re, problemi che sono reali
se si vuole che si continui a
garantire la funzionalità del

valico». Fatta questa pre-
messa, ha rimarcato: «Non
possiamo però accontentarci
di una generica disponibili-
tà a venire incontro alle no-
stre esigenze, ai costi di ge-
stione indotti da un valico
definito strategico. Sono tor-
nate a galla proposte che
non si sono concretizzate in
questi mesi, dallo storno a
nostro favore di una quota
della tassa automobilistica,
ma questa è una tassa che

non è imposta in tutti i Pae-
si. Ed è stata ripescata an-
che l’idea di attingere all’I-
va. Rispetto a due mesi fa,
insomma, niente di nuovo».

Intanto gli autotrasporta-
tori triestini non nascondo-
no la loro insofferenza per
l’imposizione del ticket. «Bi-
sogna togliere subito la tas-
sa di 5 euro per l’ingresso
nell’Autoporto di Fernetti»
hanno ribadito ieri, commen-
tando l’esito dell’incontro a

Roma. «A Gorizia il provve-
dimento che penalizza i no-
stri colleghi non è mai entra-
to in vigore – hanno detto il
presidente della categoria in
seno all’Associazione degli
artigiani, Giuseppe Spartà e
il dirigente Elvi Malaroda –
perciò non vediamo la ragio-
ne per la quale a Trieste que-
sto balzello debba continua-
re a esistere. Chiederemo
un incontro con il prefetto
Anna Maria Sorge – hanno

aggiunto i rappresentanti
della categoria – se sarà ne-
cessario per tornare a una si-
tuazione di normalità. Consi-
gliamo tutti gli autotraspor-
tatori di conservare le rice-
vute del pagamento dei pe-
daggio perché quando otter-
remo la revoca di questa in-
giusta imposizione, chiedere-
mo anche la restituzione di
quanto finora è stato paga-
to».

Luigi Turel

Prima tappa con l’azienda dopo l’annuncio dei licenziamenti. Da oggi a casa anche 60 della Meloni

Dai Telecom, vertice a palazzo Ralli
Sindacati in allarme: «In bilico proprio le aziende tecnologiche»

Spartà (Trasportatori artigiani): «Bisogna eliminare a
tutti i costi quel balzello. Chiederemo un incontro al
prefetto per non essere penalizzati»

XVI Mostra Mercato BUY or BID di
Gioielli, Orologi e Argenti

dal 13 Maggio al 15 Maggio 2005
presso il nuovo

HOTEL CONTINENTALE
Via San Nicolò 25 a Trieste

Orario 10-13 e 16-20
INFO: 040631717

ZEDI11ISTERECTOMIA, CONVEGNO AL BURLO
Qual è l'intervento chirurgico più fre-
quente dopo il taglio cesareo? La rimo-
zione dell'utero, o isterectomia, un'
operazione cui si ricorre - a detta de-
gli esperti- con frequenza troppo ele-
vata. Sebbene ci siano strumenti me-
no invasivi, il ministero della Salute
rileva che, nel solo 1998, quasi 70 mi-
la italiane hanno subito l'asportazio-
ne di quest'organo: una su quattro tra
le donne in menopausa.

Per affrontare un problema forse
sottovalutato dagli addetti ai lavori e
ragionare sulle alternative pratico-me-
todologiche, il Servizio di isteroscopia
dell'ospedale Burlo Garofolo ha orga-
nizzato ieri, nell’aula magna dell’E-

naip, un convegno dal titolo «Isterosco-
pia: no grazie?». Una decina di esperti
hanno esaminato i casi in cui tale in-
tervento è necessario e quelli in cui è
indicato ricorrere a metodiche alterna-
tive, consolidando un orientamento di
ricerca di cui si occupa da tempo il
Servizio di Isteroscopia del Burlo.

Perché quel punto di domanda a fi-
ne titolo? «È una scelta precisa», ha
detto Secondo Guaschino, direttore
del dipartimento di Ginecologia e oste-
tricia del Burlo: «Indica che non è sem-
pre facile scegliere pro o contro l'inter-
vento, e che la valutazione va fatta ca-
so per caso. Non è corretto pensare
che l'utero vada conservato ad ogni co-

sto: va certamente asportato nel caso
di tumori o fibromi che ne compromet-
tano il funzionamento, se è in atto un
prolasso o se c'è crescita eccessiva del-
la mucosa uterina che è fonte di dolo-
re per la donna». Ci sono però anche
casi in cui un intervento così impor-
tante e invasivo può essere agevol-
mente sostituito. «Oggi disponiamo di
valide alternative - ha spiegato Fede-
rica Scrimin, responsabile del servizio
di Isteroscopia - che dovrebbero esse-
re prospettate alle pazienti prima dell'
intervento». Fondamentale è l’infor-
mazione , e il Burlo ha attivato il sito
www.isterectomianograzie.it.

Cristina Serra

Oggi la giornata
dell’infermiere
Si svolge oggi la Giorna-
ta internazionale dell'in-
fermiere.

L’iniziativa vedrà og-
gi una rappresentanza
della categoria - che a
Trieste conta 2100 ope-
ratori - in piazza della
Borsa e alle Torri d'Eu-
ropa per dialogare con i
cittadini e misurare la
pressione e altri parame-
tri vitali.

Fernetti, Maranzana riconfermato al Terminal
Approvazione del bilancio
del 2004 e riconferma dei
vertici al Terminal inter-
modale di Trieste, Fernet-
ti spa. Ieri si è tenuta in-
fatti la seduta dell’assem-
blea dei soci che ha votato
unanimemente il docu-
mento contabile della ge-

stione dell’anno scorso. Ri-
confermato alla carica di
presidenza del Terminal,
Giorgio Maranzana. Stes-
so discorso anche per i con-
siglieri di amministrazio-
ne: Rosario Guarrera, Gui-
do Ingrao, Emanuele Lo
Nigro, Livio Maraspin,

Adriano Mocnik, Franco
Pecorari, Ivan Sirca, Fede-
rico Taucer e Diego Umer.

Confermato dalla stessa
assemblea dei soci anche
il collegio sindacale: presi-
dente Gianfranco Bettio,
componenti Michele Nasti
e Eugenio Nobile.

I lavori si aprono domani. E ci sarà anche un corso di formazione sulla comunicazione

Junior Chamber a congresso

Metz: «Industria
sì, ma che sia
sana e pulita»
«Industrializzazione
tout-court o Disneywor-
ld?». Alessandro Metz,
consigliere regionale dei
Verdi e candidato sinda-
co alle prossime elezio-
ni, interviene sul dibatti-
to innescato dall’inter-
vento da Luca Cordero
di Montezemolo. «I citta-
dini di questa città - di-
ce Metz - la pensano in
modo semplice ed effica-
ce: sviluppo sì, industria
sì, turismo sì, terziario
sì, industria fatiscente e
pericolosa per i lavorato-
ri e i cittadini no, turi-
smo servile da sottosvi-
luppo no, terziario botte-
gher no». Bisogna rimuo-
vere, contnua Metz, i
«peccati originari: la lot-
ta fratricida-mafiosa sul
porto, chiudere il rappor-
to mortale con la Ferrie-
ra». Per rimuovere i pro-
blemi del porto, conti-
nua il candidato sinda-
co, la parola è agli eletto-
ri: «non devono più pre-
miare i "soliti noti" che
si fanno i loro affari a
spese dello sviluppo di
tutti, e per quanto ri-
guarda la Ferriera il ri-
catto lavoro in cambio di
salute deve finire». Se-
condo Metz i russi non
hanno alcuna intenzio-
ne di investire le somme
necessarie per mettere
in sicurezza gli impianti
di Servola, «l'azienda
non è per loro strategi-
ca, non hanno comprato
la Ferriera di Trieste,
hanno comprato il grup-
po Lucchini e tutto il pro-
getto gravita sugli im-
pianti di Piombino».
«Nel frattempo - conti-
nua - lucrano sul sovrap-
prezzo dell' energia pro-
dotta dall'impianto di co-
generazione e gli scenari
a breve prevedono un
raddoppio di questa
struttura e quindi della
loro speculazione». Una
proposta concreta? Per
Metz non c’è dubbio: «Ra-
dere al suolo la Ferrie-
ra, bonificare le aree, ac-
cogliere le produzioni pu-
lite, dare spazio al turi-
smo, ridare spazi sul ma-
re a tutti i cittadini».

Referendum, oggi alla Marittima
incontro del «Comitato per il Sì»
Il «Comitato per il sì» al referendum sulla procreazione as-
sistita promuove una serie di iniziative per spiegare i que-
siti del prossimo 12 e 13 giugno. Oggi alle 18 alla Stazio-
ne Marittima (sala Vulcania) si tiene una conferenza sul
tema: «Scelta di donna - scelta di vita. Salute, ricerca, ma-
ternità libere volute consapevoli», dove interverrà il depu-
tato di Rifondazione comunista Tiziana Valpiana. Le ini-
ziative rientrano in un piano informativo che comprende-
rà anche numerosi gazebi sparsi per la città e conferenze
aperte al pubblico.

«È importante fare luce - ha spiegato Debora Stegel del-
la segreteria di Rifondazione, responsabile della Questio-
ne femminile - su un problema che molti, all’avvicinarsi
del referendum, ancora non conoscono. È indispensabile
preservare i diritti della donna, la maternità e la salute.
La legge 40 pone dei paletti a questi diritti». È stato ricor-
dato, durante la presentazione delle iniziative del «Comi-
tato per il sì», che il voto favorevole alla modifica della leg-
ge è importante anche ai fini scientifici. «Altri Paesi euro-
pei - ha aggiunto Debora Stegel - vivono una situazione di
superiorità per quanto riguarda la procreazione assisti-
ta». Lalla Uher della segreteria di Rifondazione comuni-
sta ha sottolineato l’importanza di recarsi alle urne per il
referendum, come segno di responsabilità e civiltà. Igor
Canciani ha ricordato che il 25 maggio alle 20 alla Casa
della Pietra ci sarà un incontro sul tema e anche alla fe-
sta provinciale di Barcola, dall’8 al 13 giugno, si parlerà
di referendum anche perchè le date coincidono con quelle
del voto.

Per la Dai Telecom (ex Telit) si aprono settanta giorni di
fuoco (quelli previsti dalla procedura) dopo l’annuncio del-
la mobilità (licenziamento) per 57 dipendenti, per gli ope-
rai della Meloni invece (l’azienda metalmeccanica dell’in-
dotto Wartsila, fallita) l’incubo inizia già oggi. Vanno in
mobilità in 60. Una primavera di fuoco sul fronte sindaca-
le e per l’Assindustria che si appresta a ospitare i tavoli di
crisi.

Quello della Dai Telecom, dovrebbe tenersi lunedì pros-
simo nella sede degli Industriali a palazzo Ralli. E Alber-
to Monticco, segretario Fim-Cisl non ha dubbi: «L’azienda
per essere credibile dovrà presentarsi con un piano indu-
striale». Il segretario è preoccupato anche perchè a Trie-
ste, città della scienza, si sta delineando un panorama po-
co rassicurante: «Paradossalmente a tenere sono solo le in-
dustrie metalmeccaniche pesanti, mentre in bilico sono
quelle tecnologiche avanzate». Bene Fincantieri, Wartsila
«che ha carichi di lavoro», la Ferriera con l’acciaio che ti-
ra, la Orion.Tra le tecnologiche invece va solo la Sensor
System (ex Pittway). «La Dai Telecom è in crisi, ha chiuso
l’Eurand e l’Alcatel naviga a vista con circa 250 dipenden-
ti a tempo indeterminato e ben 170 interinali. Anche al
Sincrotrone ci sono problemi».

È d’accordo anche Sergio Pisano, segretario Uilm: «La
Dai Telecom taglia ben 20 persone sul fronte della ricerca
e sviluppo. Voglio vedere Confindustria cosa farà e le azio-
ni concrete delle istituzioni per non far scappare queste
aziende». Il segretario della Fiom-Cgil, Antonio Saulle ve-
de la città come una «fotocopia nazionale» per le crisi indu-
striali. «A Trieste poi è ancora peggio perchè Comune e
Provincia sono anti-industriali».

g. g.Lo stabilimento della Dai Telecom (ex Telit) a Prosecco.

La testimonianza di una donna all’incontro organizzato dall’Aido

«L’esperienza del trapianto
mi ha dato un’umanità nuova»
«L'esperienza del trapian-
to mi ha regalato un'uma-
nità e una sensibilità che
prima non possedevo. Ora
dentro di me vive un'altra
persona, ed è questa la gio-
ia più grande. Ogni giorno
che passa ringrazio per la
fortuna che mi è stata da-
ta». La signora Annama-
ria è stata trapiantata di
fegato. Del suo donatore
sa solo che era un giovane
di 22 anni e che la sua ge-
nerosità le ha salvato la vi-
ta. Il suo racconto è stato
il momento più toccante
dell'incontro organizzato
all'Università dall'Aido (l'
Associazione italiana do-
natori organi) nella giorna-
ta nazionale dedicata alla
donazione d'organi nelle
facoltà di Medicina.

Coordinato dal giornali-
sta Daniele Damele, il di-
battito ha visto incrociarsi
le domande degli studenti
e le spiegazioni di un grup-

po di medici esperti dell'ar-
gomento. Tra i temi al cen-
tro dell'interesse, le moda-
lità per dichiarare la pro-
pria volontà in tema di tra-
pianto.

«In principio la normati-
va era molto complicata -
ha spiegato Fulvio Costan-
tinides, medico legale - Si
pensava infatti che le
Aziende sanitarie dovesse-
ro notificare la questione
a ogni singolo cittadino. Vi-
sta l'impossibilità pratica
di farlo, si è concordato di
ritenere valida ogni dichia-
razione, anche stilata su
un semplice foglio, che ri-
porti i dati dell'interessato
e la sua decisione».

Sono accettate anche le
tessere inviate a suo tem-
po dal ministero della Sa-
lute a una parte della po-
polazione o le tessere
d'iscrizione all'Aido (da po-
co sono disponibili anche
quelle per i minorenni,
che devono comunque reca-

re il consenso dei genito-
ri). E se i parenti non sono
d'accordo sulla donazione?
«In caso di volontà manife-
sta - dice Costantinides -
nessuno può bloccare la do-
nazione: a meno che non
vengano presentati docu-
menti che attestano un pa-
rere mutato».

Da parte degli studenti
di Medicina la disponibili-
tà a donare sembra un da-
to ormai acquisito. I quesi-
ti vertono sulle caratteri-
stiche dei donatori, sulla
pratica della donazione
tra viventi, sull'esperien-
za degli operatori. «Dona-
re un organo consente di
dare la vita ad altre perso-
ne - sottolinea il rianima-
tore Francesco Giordano -
Tutti noi, professionisti,
cittadini e associazioni,
dobbiamo lavorare insie-
me perché ciò sia possibi-
le». E i futuri dottori ap-
plaudono convinti.

Daniela Gross
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